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Buste paga,  le grandi aziende 
rimandano gli aumenti al 2023

L’ANDAMENTO DELLE RETRIBUZIONI

DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI OPERAI

Il confronto tra i diversi livelli. Dati in %
IMPATTO DELL’INFLAZIONE
SULLE POLITICHE RETRIBUTIVE
Le strategie del 2022

AUMENTI E INFLAZIONE
L’analisi dal 2016 ad oggi

AUMENTI NOMINALI INFLAZIONE AUMENTI REALI

Nota: dati mediani; Fonte: WTW (Willis Towers Watson) - Pulse Survey WTW
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I budget per l’aumento del fisso  nelle grandi aziende

Retribuzioni. Quest’anno, secondo WTW, i budget si fermeranno al +2,5% ,  l’anno prossimo saliranno al 
+3,5%. Per gli ultimi trimestri del 2022 l’81% delle società non ha adottato piani specifici per il carovita
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L’inflazione, lo shock energetico 
e l’aumento dei prezzi stanno 
mettendo in crisi il modello “li-
neare”  della crescita della parte 
fissa delle retribuzioni, dovuta 

più alla contrattazione e agli aumenti 
cosiddetti inerziali, che non a quelli di 
merito e produttività, relegati pressoché 
esclusivamente alla parte variabile.  In 
questo contesto la domanda è: ci sarà 
una revisione dei budget per gli aumenti 
retributivi? Per quest’anno sembrereb-
be di no, se è vero che perfino l’orienta-
mento delle grandi imprese sembrereb-
be quello di non adottare azioni specifi-
che di ulteriore aumento retributivo. 
WTW (Willis Tower Watson) ha appena 

sondato 53 società che totalizzano oltre 
230mila dipendenti, per capire che cosa 
hanno in mente di fare. Risultato: sono 
il 19% le aziende che hanno adottato o 
prevedono di adottare nel 2022 uno o 
più interventi straordinari negli ultimi 
trimestri dell’anno. Le altre, l’81% quindi, 
non hanno piani specifici. Tutto riman-
dato al 2023, anche perché l’approvazio-
ne di eventuali aumenti di budget nelle 
grandi società non avviene da un giorno 
all’altro ma chiede almeno un semestre.

I budget a confronto
Guardando le buste paga nel loro com-
plesso, la multinazionale americana 
quotata al Nasdaq e specializzata nelle 
aree risorse umane, rischio e brokerag-
gio, osserva che «nel 2022 gli aumenti 
retributivi delle grandi imprese rimar-
ranno fermi al 2,5%, in linea con gli ulti-
mi tre anni. Per il 2023 è invece prevista 
una revisione del budget che salirà fino 
al 3,5%: le aziende più aggressive preve-

dono infatti il 3,4% per i dirigenti e 3,6% 
per gli impiegati», ci spiega Rodolfo 
Monni, senior consultant, responsabile 
indagini retributive di WTW. 

Salari e inflazione
Andando a confrontare l’andamento 
degli aumenti retributivi e quello dell’in-
flazione emerge un disallineamento tra 
i due dati e una forchetta che, in questa 
fase, è svantaggiosa per i lavoratori. Ma 
in altri anni è stata decisamente vantag-
giosa. In altre parole quando l’inflazione 
cala, i budget non vengono diminuiti, e 
la stessa cosa accade però oggi che l’in-
flazione è salita. Edoardo Cesarini, am-
ministratore delegato di WTW, osserva 
che «veniamo da anni di crescita retri-
butiva contenuta e lineare, a fronte di un 
tasso di inflazione basso, dove assistia-
mo a un aumento fisiologico delle retri-
buzioni dovuto principalmente a scatti 
di anzianità e aumenti contrattuali, 
mentre viene lasciato poco spazio al ri-
conoscimento economico del merito. 
Ora però questo modello lineare è mes-
so in crisi dalla crescita imprevista del 
tasso di inflazione e se questo continue-
rà a crescere, anche le retribuzioni subi-
ranno profonde conseguenze». A pro-
posito di aumenti contrattuali si stanno 
avviando le trattative di alcuni contratti 
dove i sindacati, in attesa di vedere l’Ipca, 
hanno già richiesto aumenti retributivi 
tarati verso l’alto: si va dal 6% complessi-
vo della chimica farmaceutica dove per 
l’aumento complessivo si chiedono 180 
euro, al 10% sui minimi degli assicurativi 
che chiedono 210 euro. 

Il potere d’acquisto
Tenendo in considerazione l’incidenza 
del tasso di inflazione, nel 2021 la crescita 
retributiva reale è stata dell’1,4%, in di-
minuzione rispetto al 2,6% del 2020, ma 
comunque tra i più alti nell’Europa occi-
dentale. Dal 2022 tutti devono fronteg-
giare una situazione che è diversa. In-
nanzitutto abbiamo visto l’inflazione 
raggiungere un livello che non ricorda-
vamo più da molti anni. Se quest’anno si 
è aperto con il tema dello shock energe-
tico e dei prezzi delle materie prime di 

cui dovremo ancora vedere gli effetti, da 
fine febbraio la situazione è radicalmen-
te cambiata, con lo scoppio della guerra 
ucraina che ha fatto impennare i prezzi 
di gas e petrolio e peggiorato l’approvvi-
gionamento delle materie prime. «Tutto 
questo ha ampliato il gap tra aumenti sa-
lariali e inflazione, che è arrivato a supe-
rare il 3%, riducendo così il potere d’ac-
quisto dei consumatori e il potere reale 
delle retribuzioni», osserva Monni. 

Le scelte
Di fronte a questa situazione circa 8 
aziende su 10 restano ferme sugli incre-
menti retributivi messi a budget nel ter-
zo quadrimestre del 2021, mentre c’è 
una fascia ristretta di aziende che per es-
sere più competitive in un mercato del 
lavoro davvero molto difficile, hanno 
deciso di aumentare il budget degli in-
crementi retributivi nel 2022: il 25% delle 
aziende più competitive, quindi una su 
quattro, ha rivelato aumenti tra il 3,4% 
per i dirigenti e il 3,6% per gli impiegati. 
Anticipando quello che avverrà l’anno 
prossimo quando gli aumenti medi so-
no stimati in crescita di un punto per-
centuale, al 3,5%.

La via dell’una tantum
Dalle aziende arrivano segnali, in un nu-
mero molto limitato di casi, che vanno 
anche nella direzione dell’una tantum. 
A questo proposito, a Bergamo il gruppo 
Brembo che produce sistemi frenanti, 
ha scelto di riconoscere nella busta paga 
di maggio un contributo straordinario di 
mille euro lordi a ciascun collaboratore 
in Italia. Il valore complessivo stanziato 
dall’azienda è di circa 6 milioni di euro e 
la misura riguarda i 4mila lavoratori ita-
liani. Allo stesso modo, il gruppo chimi-
co-tessile e dei polimeri, Radicigroup, 
darà mille euro lordi come premio una 
tantum per fronteggiare l’aumento dei 
costi energetici e i rincari del costo della 
vita che si sono verificati soprattutto in 
Italia. A budget sono stati messi circa 2 
milioni di euro, che dovrebbero coprire 
1.500 lavoratori. Non solo dipendenti di-
retti ma anche in somministrazione. 
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‘ MODELLO LINEARE
Cesarini (WTW): 
«L’aumento   retributivo 
è dovuto principalmente 
a scatti e  contratti. 
Poco spazio al merito»

Il “principio di rarità”

Nell’It la caccia  
ai talenti fa salire 
i budget dell’1%

Guardando alle diverse aree 
organizzative delle aziende, la 
funzione It svetta per livelli 
retributivi e ha il 10,4% dell’allo-
cazione retributiva complessiva, 
mentre la filiera e la logistica, 
nonostante costituiscano in 
media il 12,4% dell’organico, 
hanno una quota inferiore, 
intorno al 10,1%, secondo quan-
to emerge dalla survey di WTW. 
Se invece consideriamo i diversi 
settori di attività, per il 2022 si 
prevede una crescita superiore 
alla media per il settore di punta, il 
retail (3%), mentre il largo consu-
mo è - in fatto di aumenti retribu-
tivi - il settore ciclico per eccel-
lenza.  Chi si discosta nettamente 
dal trend generale è il Tech che 
nel 2022 registra aumenti che 
sfiorano il 3,5% per tutte le 
categorie contrattuali. «Le 
aziende che vogliono ottenere un 
buon livello di competitività sul 
mercato del lavoro, sono dispo-
ste a incrementare le retribuzioni, 
fino a un punto percentuale, che 
è un livello molto elevato», il più 
alto che WTW osserva da anni. Il 
FinTech, settore che sta affron-
tando con forza il tema del 
mismatch, offre un aumento 
medio più alto dei settori affini, 
come il bancario e l’assicurativo. I 
settori che richiedono figure 
altamente specializzate stanno 
proseguendo la transizione da un 
approccio pay-for-perfomance a 
uno pay-for-skill.
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i congressi dei bancari
«Creare uno specifico organismo 
per certificare, in modo indipenden-
te rispetto a Banche e altri interme-
diari, i profili dei clienti». È quanto ha 
chiesto il segretario generale di 

Unisin, Emilio Contrasto, sulle 
pressioni commerciali  alla Commis-
sione bicamerale di inchiesta sul 
sistema bancario e finanziario (si 
veda Plus del 21 maggio). Oggi al via 
a Chianciano il congresso Unisin.

‘
LE RICHIESTE
A proposito di 
aumenti 
contrattuali si 
stanno 
avviando le 
trattative di 
alcuni contratti 
dove i 
sindacati, in 
attesa di 
vedere l’Ipca, 
hanno già 
richiesto 
aumenti 
retributivi 
tarati verso 
l’alto: si va 
dal 6% 
complessivo 
della chimica 
farmaceutica 
dove per 
l’aumento 
complessivo si 
chiedono 180 
euro, al 10% sui 
minimi degli 
assicurativi 
che chiedono 
210 euro.

Panorama

nuova sede nel palazzo edison 

Banca Progetto apre 
le porte a 50 giovani
Banca Progetto entra nel Palazzo Edison di via 
Bocchetto a Milano. In questi giorni, le persone 
che lavorano nelle sedi di Milano stanno 
traslocando nello storico palazzo di cui 
occuperanno tutto il terzo piano, ristrutturato 
con   criteri di sostenibilità e  secondo le esigenze 
della nuova organizzazione del lavoro della 
società che ha 150 dipendenti tra Milano (110) e 
Roma e opera nel credito alle aziende e ai privati. 
Il perimetro occupazionale è in una fase di 
espansione, con l’inserimento di 50 giovani (l’età 
media degli ingressi degli ultimi 12 mesi è 34 
anni) entro fine anno. Claudio Minerdo, 
responsabile direzione risorse umane, 
governance e relazioni esterne, spiega che «è 
stato quasi raddoppiato l’organico negli ultimi 
due anni e, in un contesto di continua crescita, 
prevediamo nel corso del 2022 cinquanta 
assunzioni, principalmente figure commerciali e 
di valutazione del credito, funzioni di controllo e 
con competenze legate alla digital innovation». 
Nei mesi scorsi è stata implementata una nuova 
organizzazione smart. Da aprile le persone, che 
volontariamente decidono di aderire, hanno a 
disposizione 10 giorni al mese da gestire senza 
limiti settimanali, senza giorni fissi e da 
distribuire in modo flessibile nell’arco del mese. 
Da questo limite di giorni sono state escluse le 
categorie fragili. I nuovi spazi sono stati 
immaginati proprio per soddisfare la nuova 
organizzazione: sono flessibili ed è previsto che 
ognuno prenoti la postazione che vuole. In 
occasione di questa fase di cambiamento la 
società ha scelto di aumentare il valore del ticket 
restaurant a 8 euro e continuerà a riconoscerlo in 
tutte le giornate di lavoro, anche quelle da casa o 
in smart working.  Inoltre  viene riconosciuto un 
importo una tantum di 350 euro come contributo 
per le spese sostenute per lo svolgimento 
dell’attività in smart working che possono 
riguardare, per esempio, l’abbonamento alla rete 
internet o la poltrona ergonomica o la tastiera. 
Infine nella nuova organizzazione rientra una 
maggiore flessibilità, con una elasticità fino a due 
ore in ingresso e, quindi, in uscita. 
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Experis ed Hexagon uniscono le forze per supportare 
le aziende italiane nella realizzazione di progetti 
ingegneristici. L’accordo sottoscritto dalla società di 
ManpowerGroup - che ricerca e seleziona middle e 
top management, ma fa anche consulenza in ambito 
IT, Engineering e System Integration - e dalla ex MSC 
Software - ora Business Unit Design & Engineering 
di Hexagon - , unisce la tecnologia con la componen-
te umana. Experis rafforzerà così la sua offerta di 
professionisti IT con le competenze nell’uso dei 
software di simulazione più avanzati sul mercato, 
mentre Hexagon avrà a disposizione il bacino di 
professionisti informatici di Experis nella sua attività 
di supporto ai clienti acquisiti e potenziali. In parti-
colare la tecnologia di simulazione sviluppata da 
Hexagon permette agli ingegneri di validare e otti-
mizzare i progetti utilizzando prototipi virtuali. Le 
aziende utilizzano questa tipologia di software per 
integrare e, in alcuni casi, sostituire il processo di 
costruzione e test dei prototipi fisici solitamente 
adottato nella progettazione dei prodotti. Con questo 
accordo, come spiega Claudio Bruzzo di Hexagon, 
«le soluzioni di Computer Aided Engineering po-
tranno beneficiare di una ulteriore diffusione grazie 
alla capillarità della rete di consulenza ingegneristica 
di Experis», mentre per José Manuel Mas di Experis 
«grazie a questa nuova collaborazione potremo 
offrire ai rispettivi clienti, il supporto dei professioni-
sti di Experis in ambito tecnologico e It, consentendo 
così di fruire di tutti i benefici che la digital business 
trasformation comporta nei diversi settori».
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risorse umane e ingegneria

Nell’It arriva l’alleanza
tra Experis e Hexagon

Il trasloco. Banca Progetto si trasferirà nel Palazzo Edison.


